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No all’incapacità a testimoniare se il teste ha già ottenuto il risarcimento

Posto che ai sensi dell’art. 246 c.p.c. “non possono essere assunte come testimoni le persone
aventi nella causa un interesse che potrebbe legittimare la loro partecipazione al giudizio”, non
ricorre tale presupposto qualora il teste abbia già ottenuto il risarcimento del danno e, pertanto,
non abbia alcun interesse alla partecipazione del giudizio.

Tribunale di Roma, sentenza del 14.6.2021, n. 10377

…omissis…

In primo luogo, si rileva che il omissis e la omissis si separarono legalmente nel 2002, come si
evince dalla sentenza del Tribunale civile di Roma n. 21207/2002 (v. documento allegato alla
prima memoria istruttoria di parte attrice omissis), ma già da alcuni anni i due vivevano di fatto
separati. Quest’ultima circostanza è stata riferita in sede testimoniale dai figli della
coppia omissis, omissis e omissis, i quali hanno affermato che il padre abbandonò la casa coniugale
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nel 1995, senza che successivamente vi sia mai stato alcun ricongiungimento. Anche il
teste omissis - nuora di omissis - ha in parte confermato tale circostanza, affermando di aver
frequentato casa del marito - omissis - a partire dal 1999 e che né in quel tempo, né
successivamente, omissis aveva mai convissuto con omissis. A ciò si aggiunga che - come si
osserverà più avanti - a partire dagli ultimi anni ‘90 la signora omissis intratteneva una relazione
sentimentale con un altro uomo, signor omissis.
Prima di procedere oltre, occorre svolgere alcune considerazioni sui testi omissis, rispetto ai quali
l’avvocato di parte attrice ha eccepito l’incapacità a testimoniare, ovvero l’inattendibilità. Sul
primo punto, si osserva che ai sensi dell’art. 246 c.p.c. “Non possono essere assunte come
testimoni le persone aventi nella causa un interesse che potrebbe legittimare la loro partecipazione
al giudizio”.
Nel caso che ci occupa, tuttavia, non ricorre tale presupposto, in considerazione del fatto che, come
affermato nell’atto di citazione dello stesso omissis, i figli hanno già ottenuto il risarcimento del
danno e pertanto non hanno alcun interesse alla partecipazione al presente giudizio.
In ordine alla asserita inattendibilità dei testi si osserva, invece, che le affermazioni
di omissis hanno trovato conferma nelle risultanze documentali prodotte in atti, nonché da quanto
riferito dagli altri testimoni escussi in corso di causa. In definitiva, non sono emersi elementi idonei
a far dubitare della attendibilità di omissis.
Ciò posto, al fine di verificare la fondatezza della pretesa di parte attrice, occorre considerare che
“il risarcimento del danno non patrimoniale può essere accordato al coniuge, ancorché separato
legalmente, purché si accerti che l'altrui fatto illecito (nella specie il sinistro stradale causa del
decesso) abbia provocato quel dolore e quelle sofferenze morali che solitamente si accompagnano
alla morte di una persona cara: è, tuttavia, necessario a tal fine dimostrare che, nonostante la
separazione, sussistesse ancora un vincolo affettivo particolarmente intenso” (Cass. Civ., sez. III,
17/01/2013, n. 1025). Incombeva pertanto su parte attrice provare di aver subito un profondo
turbamento d’animo e una sofferenza tali da giustificare il preteso danno subito a seguito della
morte della signora omissis. Tale onere, tuttavia, non è stato assolto omissis.
Le spese di lite seguono la soccombenza e vengono liquidate nel dispositivo ai sensi dell’art. 4
D.M. n. 55/2014, con riferimento ai valori medi.
Si precisa che alle parti convenute, omissis, vengono liquidate – nei valori minimi - le sole spese
relative alla fase di studio e introduttiva, non essendo stati depositati ulteriori atti difensivi ed
istruttori e in ragione del pregio delle difese svolte, limitate alla richiesta di essere tenute indenni
dalla compagnia assicuratice.
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Il Tribunale di Roma, definitivamente pronunciando sulla causa di cui in epigrafe, ogni altra
domanda, eccezione e deduzione disattesa, così provvede: rigetta la domanda di omissis; in
accoglimento della domanda avanzata da omissis, dichiara tenuti e condanna omissis Assicurazioni
S.p.a., in persona del suo legale rappresentante pro tempore, omissis e omissis in solido tra loro, al
pagamento di € 235.360,8, oltre interessi per ritardato pagamento determinati come indicato in
parte motiva, nonché gli interessi legali sulle somme complessivamente dovute dalla data della
presente sentenza al saldo; condanna omissis al pagamento delle spese processuali in favore
di omissis Assicurazioni S.p.a. liquidate nella somma complessiva di euro 13.430,00 per compensi,
oltre spese generali IVA e CPA come per legge; nonché in favore di omissis e omissis nell’importo
complessivo di euro 1.990,00, per compensi, oltre spese generali IVA e CPA come per legge;
condanna omissis Assicurazioni S.p.a., in persona del legale rappresentante pro
tempore, omissis e omissis, in solido tra loro al pagamento delle spese processuali in favore
di omissis liquidate nella somma complessiva di euro 786,00 per spese ed euro 13.430,00 per
compensi, oltre spese generali IVA e CPA come per legge.
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